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.di regolare , eche in pubblica forma fpeditc a co-
=) ) ;

loro mandavanfi , i quali alle medefime efecuzione
dovean dare » o pure a coloro fi confegnavano, che,
da efle chiedeano ficurtd ricevere ne’ loro affari. Di
quefte chiamavanfi alcune CGommanicatorie da’ La-
tini ,da’ Greci rowvonnad ypadal, ed eran quelle, colle
quali i Crittiani, foflero eglino Cherici, o pur Lai-
¢i, allorcheda un Paefe in un’ altro lor convenia
paflare ;andar doveano accompagnati ; perche in.
vired delle medefime, {econdole leggidella Cri-
ftiana ofpitalitd , foffero caritevolmente ricevuti s
ed alla participazione delle divine cofe nelle lor fa-
gre adaranze ammefi. Altve da’ Latini Commenda-
titie e da’ Greci svsaring) yp@as i appellavano, e
quefte concedevanfia® Cherici, o purc a’ Laici pint
infigni ; ma principalmente a’ Cherici , perch’ egli-
no in vigore delle medefime ottencr poteflero da’
Velcovi delle Diocefi, incui fi portavano, il libero

. eferciziode’ loro Ordini . Altre diceanfi da’ Latini

Dimijﬁﬂc , da’ Greci amordTivas ypadar 5 e di qucﬁc
doveano effer muniti i Cherici, perche da altro
Vefcovo ad alcun’ ordine potefiero effer promofli,
ed il concederle al propio lor Vefcovo appartene-
va . Sono ancor’ altre {pezie di lettere Canoniches ,
Ie quali come nulla confacevoli a quello, che or noi
¢rattiamo , ¢ come f{enzaalcun dubbio notiffime a
chimiafcolta, volenticri lomi prendo |”arbitrio
di tralafciarle . Perche fi conofca non perd quanto

uefte Lettere ftace fieno antiche nella Chiefa, & da
{aperfi, che il primo Concilio Niceno non altri-
menti faquello, dacui effe furono primamentes
iftituite , ma si bene quello fu, da cui effe furone
ordinatamente regolate. Imperciocche molti in-

gan-




